
1 MAGGIO 
III SETTIMANA DI PASQUA - VENERDÌ 

SAN GIUSEPPE LAVORATORE (mf) 
VESPRI 

 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
 
Inno 
Santa e dolce dimora, 
dove Gesù fanciullo 
nasconde la sua gloria! 
 
Giuseppe addestra all'umile 
arte del falegname 
il Figlio dell'Altissimo. 
 
Accanto a lui Maria 
fa lieta la sua casa 
di una limpida gioia. 
 
La mano del Signore 
li guida e li protegge 
nei giorni della prova. 
 
O famiglia di Nazareth, 
esperta del soffrire, 
dona al mondo la pace. 
 
A te sia lode, o Cristo, 
al Padre ed allo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 
 
 
1^ Antifona 
Io sono il Signore che ti salva; 
io, il tuo redentore, alleluia. 
 
SALMO 134, 1-12   (I) Lodate il Signore che opera meraviglie 
Popolo che Dio si è acquistato, proclama le opere meravigliose di lui che ti ha chiamato dalle 
tenebre alla sua ammirabile luce (cfr. 1 Pt 2, 9). 
 
Lodate il nome del Signore, * 
lodatelo, servi del Signore,  
voi che state nella casa del Signore, * 
negli atri della casa del nostro Dio.  



 
Lodate il Signore: il Signore è buono; * 
cantate inni al suo nome, perché è amabile.  
Il Signore si è scelto Giacobbe, * 
Israele come suo possesso.  
 
Io so che grande è il Signore, * 
il nostro Dio sopra tutti gli dèi.  
 
Tutto ciò che vuole il Signore lo compie, † 
in cielo e sulla terra, * 
nei mari e in tutti gli abissi.  
 
Fa salire le nubi dall'estremità della terra, † 
produce le folgori per la pioggia, * 
dalle sue riserve libera i venti.  
 
Egli percosse i primogeniti d'Egitto, * 
dagli uomini fino al bestiame.  
Mandò segni e prodigi in mezzo a te, Egitto, * 
contro il faraone e tutti i suoi ministri.  
 
Colpì numerose nazioni * 
e uccise re potenti:  
Seon, re degli Amorrèi, Og, re di Basan, * 
e tutti i regni di Cànaan.  
 
Diede la loro terra in eredità a Israele, * 
in eredità a Israele suo popolo. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
e allo Spirito Santo.  
Come era nel principio, e ora e sempre * 
nei secoli dei secoli. Amen. 
  
1^ Antifona 
Io sono il Signore che ti salva; 
io, il tuo redentore, alleluia. 
 
 
2^ Antifona 
Benedetto il regno che viene, 
benedetto il figlio di Davide, alleluia. 
 
SALMO 134, 13-21   (II) Dio solo è grande ed eterno  
Il Verbo era Dio... si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi (cfr Gv 1,1.14). 
 
Signore, il tuo nome è per sempre; * 
Signore, il tuo ricordo per ogni generazione. 
 
Il Signore guida il suo popolo, * 
si muove a pietà dei suoi servi. 
 



Gli idoli dei popoli sono argento e oro, * 
opera delle mani dell'uomo. 
Hanno bocca e non parlano; * 
hanno occhi e non vedono; 
 
hanno orecchi e non odono; * 
non c'è respiro nella loro bocca. 
Sia come loro chi li fabbrica * 
e chiunque in essi confida. 
 
Benedici il Signore, casa d'Israele; * 
benedici il Signore, casa di Aronne; 
benedici il Signore, casa di Levi; * 
voi che temete il Signore, benedite il Signore. 
 
Da Sion sia benedetto il Signore * 
che abita in Gerusalemme. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
e allo Spirito Santo.  
Come era nel principio, e ora e sempre * 
nei secoli dei secoli. Amen. 
  
2^ Antifona 
Benedetto il regno che viene, 
benedetto il figlio di Davide, alleluia. 
 
 
3^ Antifona 
Cantiamo al Signore: 
è veramente glorioso, alleluia. 
 
CANTICO Ap 15, 3-4    
Inno di adorazione e di lode 
 
Grandi e mirabili sono le tue opere, † 
o Signore Dio onnipotente; * 
giuste e veraci le tue vie, o Re delle genti!  
 
Chi non temerà il tuo nome, † 
chi non ti glorificherà, o Signore? * 
Tu solo sei santo! 
 
Tutte le genti verranno a te, Signore, † 
davanti a te si prostreranno, * 
perché i tuoi giusti giudizi si sono manifestati. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
e allo Spirito Santo.  
Come era nel principio, e ora e sempre * 
nei secoli dei secoli. Amen. 
  



 
3^ Antifona 
Cantiamo al Signore: 
è veramente glorioso, alleluia. 
  
CANTICO Col 1, 3. 12-20   Cristo fu generato prima di ogni creatura, è il primogenito di coloro che 
risuscitano dai morti. 
 
Ringraziamo con gioia Dio, * 
Padre del Signore nostro Gesù Cristo,  
perché ci ha messi in grado di partecipare * 
alla sorte dei santi nella luce, 
 
ci ha liberati dal potere delle tenebre, * 
ci ha trasferiti nel regno del suo Figlio diletto,  
per opera del quale abbiamo la redenzione, * 
la remissione dei peccati.  
 
Cristo è immagine del Dio invisibile, * 
generato prima di ogni creatura;  
è prima di tutte le cose * 
e tutte in lui sussistono. 
 
Tutte le cose sono state create per mezzo di lui * 
e in vista di lui: 
quelle nei cieli e quelle sulla terra, * 
quelle visibili e quelle invisibili. 
 
Egli è il capo del corpo, che è la Chiesa; * 
è il principio di tutto,  
il primogenito di coloro che risuscitano dai morti, * 
per ottenere il primato su tutte le cose.  
 
Piacque a Dio di fare abitare in lui ogni pienezza, * 
per mezzo di lui riconciliare a sé tutte le cose,  
rappacificare con il sangue della sua croce * 
gli esseri della terra e quelli del cielo. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
e allo Spirito Santo.  
Come era nel principio, e ora e sempre, * 
nei secoli dei secoli. Amen.  
 
3^ Antifona 
La tua maestà copre i cieli, 
la terra è piena della tua gloria, alleluia. 
  
 
Lettura breve  Col 3, 23-24 
Qualunque cosa facciate, fatela di cuore come per il Signore e non per gli uomini, sapendo che 
quale ricompensa riceverete dal Signore l'eredità. Servite a Cristo Signore. 
 



 
Responsorio Breve 
R. L'uomo giusto fiorirà come un giglio. * Alleluia, alleluia. 
L'uomo giusto fiorirà come un giglio. Alleluia, alleluia. 
V. Davanti al Signore in eterno. 
Alleluia, alleluia. 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
L'uomo giusto fiorirà come un giglio. Alleluia, alleluia. 
 
Antifona al Magnificat 
Uomo fedele e ammirevole, nella sua vita laboriosa 
Giuseppe fu caro a Dio, alleluia. 
 
CANTICO DELLA BEATA VERGINE (Lc 1, 46-55) 
Esultanza dell'anima nel Signore 
 
L'anima mia magnifica il Signore * 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
 
perché ha guardato l'umiltà della sua serva. * 
D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
 
Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente * 
e Santo è il suo nome: 
 
di generazione in generazione la sua misericordia * 
si stende su quelli che lo temono. 
 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
 
ha rovesciato i potenti dai troni, * 
ha innalzato gli umili; 
 
ha ricolmato di beni gli affamati, * 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
 
Ha soccorso Israele, suo servo, * 
ricordandosi della sua misericordia, 
 
come aveva promesso ai nostri padri, * 
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
e allo Spirito Santo. 
 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Antifona al Magnificat 
Uomo fedele e ammirevole, nella sua vita laboriosa 
Giuseppe fu caro a Dio, alleluia. 
 



Intercessioni 
Rivolgiamo la nostra comune preghiera a Dio, da cui prende nome ogni paternità in cielo e sulla 
terra: Padre nostro, che sei nei cieli, ascoltaci. 
 
Padre santo, che hai rivelato a san Giuseppe il mistero di Cristo nascosto nei secoli eterni, 
- donaci di conoscere e di amare sempre più il tuo Figlio fatto uomo per la nostra salvezza. 
 
Tu che nutri gli uccelli dell'aria e vesti i gigli del campo, 
- dona a tutti gli uomini il pane quotidiano. 
 
Hai affidato alle nostre mani l'opera della tua creazione, 
- concedi agli operai, agli artigiani, ai contadini un'adeguata ricompensa delle loro fatiche. 
 
O fonte di ogni santità, che chiami tutti gli uomini a configurarsi a te, 
- concedi a noi, per intercessione di san Giuseppe, di camminare in santità e giustizia tutti i 
giorni della nostra vita. 
 
Guarda con bontà ai moribondi e ai defunti, 
- fa' che siano eternamente felici con Gesù, Giuseppe e Maria. 
 
Padre nostro. 
Padre nostro, che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. 
  
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non ci indurre in tentazione, 
ma liberaci dal male. 
 
Orazione 
O Dio, che nella tua provvidenza hai chiamato l'uomo a cooperare con il lavoro al disegno della 
creazione, fa' che per l'intercessione e l'esempio di san Giuseppe siamo fedeli alle 
responsabilità che ci affidi, e riceviamo la ricompensa che ci prometti. Per il nostro Signore. 

 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
R. Amen. 


